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In tutta Europa 
attenti ai limiti 
di velocità 
• 1 Chi sta per imboccare la 
strada delle vacanze farà bene 
a tenere presenti i limiti di ve
locità. In Italia, infatti, tutti gli 
uomini in servizio di pattuglia
mento su autostrade e arterie 
di maggiore traffico hanno ri
cevuto ordine di essere molto 
severi con l'automobilista tra
sgressore. Ma basterebbe il 
buonsenso per capire che in 
questo periodo di traffico più 
intenso è meglio preventivare 
un maggior lasso di tempo per 

raggiungere la meta delle so
spirate ferie. 

Non meno severi e rigorosi 
nel far rispettare i limiti di velo
cità sono i vigili e poliziotti de
gli altri paesi europei. Chi in
tende trascorrere le proprie va
canze ir Europa farà bene 
dunque a guardare con atten
zione i cartelli indicatori delle 
velocità massime ammesse 
(qui sotto ne riportiamo alcu
ne) posti a ogni passaggio di 
frontiera. 
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• in Germania 130 consigliati in autostrada In Francia 110 km/h 
quando piove; In Italia, a seconda della cilindrata variano I limiti 

Peugeot rinnova e amplia la gamma della sua «media» 

405 si rifa il look 
La Peugeot 405 si sottopone ad una operazione rin
novamento. La gamma che verrà commercializzata 
ai primi di settembre sarà più ampia, moderna, ele
gante, funzionale e solida. Sette le motorizzazioni, 
tutte ecologiche. Quattro sono inedite: a benzina 
«verde» nelle cilindrate di 1761, 1998 e 1998 16 val
vole, ed ecodicsel con turbocompressore e intcr-
coolerdi 1905cc «pulito all'origine». 

ROSSELLA DALLO 

aal Operazione rinnovamen
to, cosi potremmo sintetizzare 
l'impegno della francese Peu
geot per ridare slancio alla sua 
«405», la media del segmento C 
che viene prodotta in dieci di
versi Paesi oltre che in Francia. 
Il realtà, pur non modificando 
in modo sostanziale il design 
esteriore, si potrebbe parlare 
di una completa rivisitazione 
del modello, soprattutto negli 
intemi e nelle motorizzazioni, 
tanto da farlo sembrare un 
«nuovo non nuovo». 

La «nuova» 405 che sarà 
commercializzata nel prossi
mo settembre sia nelle versioni 
berlina sia in quelle station wa
gon si presenta infatti più vici
na al gusto vigente bell'utenza 
europea che vuole ritrovare 
nell'automobile una decisa 
personalità, prestazioni e sicu

rezza, ma nel contempo non 
nnuncia a una certa eleganza 
degli interni «sposata» con la 
funzionalità e la solidità. E su 
tutti questi elementi ha lavora
to Peugeot per offrire una 405 
davvero rispondente alle esi
genze d'oggi. Questo almeno 
sulla carta, ma già nei prossimi 
Riomi saremo in grado di veri
ficarne la veridicità vedendo e 
provando la vettura sulle stra
de di Francia. Vediamo co
munque quali sono le novità 
annunciate dalla Casa. 

Carrozzeria. Il «tema» stili
stico è quello originale, ma la 
parte posteriore della berlina e 
stata rivisitata per abbassare di 
136 millimetri la soglia del ba
gagliaio. Anche le luci poste
riori sono state ridisegnate in 
linea con quelle dell'ammira
glia 605. 

Interni. Qui si è messii ma-

Nuove proposte da Rover Italia: una Mini 1.3 British Open Classic e.. 

Cambio automatico per la 114 
' " ^ ^ ' " ' ^ " ^ S ^ " -

La Mini British Open Classic col tetto apribile in tessuto La 114 SII adotta il cambio automatico a variazione continua 

• H Il nuovo slancio che si è 
dato la britannica Rover trova 
continue conferme anche sul 
nostro mercato. In questi gior
ni infatti Rover Italia ha dato il 
via alla commercializzazione 
di due nuove versioni della 
classicissima Mini e della 
«114». 

La piccoletto Rover arricchi
sce la propria gamma con la 
British Open Classic proposta 
nel solo colore British Racing 
Green metallizzato e con inter
ni in Stone Beige. Dispone di 
un propulsore quattro cilindri 

di 1275 ce che eroga una po
tenza di 50 cv a 5000 giri/mi
nuto e che le consente di rag
giunger)! una velocità massima 
di 140 km l'ora con consumi 
abbastanza contenuti (oltre 13 
km/litrc nell'uso urbano). È 
provvisto di catalizzatore triva
lente e di sistema di recupero 
dei vapori di benzina. La Briti
sh Open Classic, senza dimen
ticare le tante cromature della 
tradizione Mini, si caratterizza 
per il tetto apribile in tessuto 
nero, i cerchi In lega di tipo 
sportivo, i vetri atermici, e al

l'interno per i sedili e II volante 
in pelle, il (essuto specifico dei 
rivestimenti, l'impianto stereo 
R552 con due altoparlanti. 
Prezzo chiavi in mano: lire 
13.700.000. 

L'altra novità Rover è la 114 
Sii Automatica che Introduce 
nella Serie 100 la trasmissione 
Civt a variazione continua. Per 
questa vettura - che viene ven
duta a 17.300.000 lire chiavi in 
mano - è stato scelto il cambio 
automatico VT-1, ultima gene
razione di quelli prodotti dalla 
belga Volvo Car Sint-Truiden, 

accoppiato ad un motore da 
1.4 litri della Serie K a iniezio
ne single-point dotato di serie 
di catalizzatore. Un impianto 
di raffreddamento aria/olio è 
stato aggiunto al radiatore per 
garantire temperatura e livelli 
costanti di efficienza del Civt 
VT-l nelle più disparate condi
zioni climatiche e di guida. La 
114 Sii Automatica è accredita
ta di una velocità massima di 
160 km/h e di consumi estre
mamente contenuti anche in 
città: 16 km con un litro di ben
zina «verde». D R.D. 

La «nuova» 405: soglia bagagliaio più bassa, nuove le luci 

no abbondantemente andan
do a modificare lo stile della 
plancia, il disegno del quadro 
strumenti - che incorpora al
meno 4 o 5 indicatori analogici 
o digitali - , i pannelli delle por
te e i rivestimenti. In particola
re, per dare una sensazione di 
maggiore eleganza, la plancia 
è stata rivestita di una pellicola 
in Pvc simile al cuoio. 

Solidità. L'attenzione si è 
accentrata sulla scocca, che 
ora ha lamiere più robuste. 
Questo lavoro ha portato ad 
un aumento di 15 chili del pe
so complessivo della vettura a 
tutto vantaggio anche di un mi

glior rapporto peso/potenza. 
Motori. Qui lo sforzo per 

ampliare la scelta è notevole: 
sette diversi propulsori, tutti 
catalizzati, fra i quali quattro 
inediti. Si tratta dei motori a 
benzina di 1761 ce (103 cv), 
1998 ce (125 cv), 1998 ce di
stribuzione 16 valvole (155 
cv) e l'ecodiesel con turbo
compressore e intercooler di 
1905 ce (92 cv) che. assicura 
la Casa, e «pulito all'origine», 
l-e altre motorizzazioni riguar
dano i propulsori a benzina 
«verde» di 1360 ce (75 cv) e 
1580 ce (90 cv), e l'ecodiesel 
aspiratodi I905cc (70cv). 

AXTen 
ora anche 
«verde» 
• I Finalmente anche Ci
troen pensa alla gran massa di 
utenti delle piccole cilindrate 
sotto il litro, offrendo loro due 
AX catalizzate e a posto con le 
normative Cee. Si tratta della 
già nota AX Ten, finora conce
pita nella sola versione 
«brown» (benzina super), e 
della serie speciale AX Top 
Ten entrambe offerte con car
rozzeria a 3 o 5 porte. Le due 
neonate «verdi» della piccola 
francese montano il collauda
to propulsore TU di 954 ce a 
cui sono state apportate modi
fiche che ne hanno aumentato 
la potenza da 45 a 50 cavalli a 
6000 giri/minuto. Decisamen
te «risparmiose» nei consumi e 
ora anche «pulite», le due nuo
ve AX si differenziano essen
zialmente per l'equipaggia
mento di serie, più ricco sulla 
versione speciale. La Top Ten, 
infatti, offre in più la predispo
sizione impianto radio, il tetto 
apribile e t vetri azzurrati. Con 
uno sforzo encomiabile, Ci
troen Italia ha assorbito gran 
parte del costo della catalizza
zione ritoccando molto poco i 
prezzi della AX Ten (+ 323 e 
+ 600.000) che viene venduta 
a lire 11.960.000 e 12.763.000, 
chiavi in mano. La Top Ten co
sta invece 12.420.000 (3 por
te) e 13.144.000 (5 porte). 

In Italia la Frontiera Opel 
La Sport sotto i 30 milioni 

Frontera è offerto in versione Wagon e Sport (con hard-top) 

• • L'offerta di fuoristrada 
europei si è arricchita in questi 
giorni di un nuovo prodotto 
che porta la firma di Opel: il 
Frontera, a trazione integrale 
inseribile, proposto nelle ver
sioni passo corto Sport a tre 
porte e passo lungo Wagon a 5 
porte. Con questa operazione, 
dunque, Rover e Mercedes 
non saranno più sole a contra
stare Io strapotere nipponico 
in questo specilico settore. 

A dire il vero Frontera non è 
proprio totalmente europea in 
quanto viene prodotta negli 

stabilimenti inglesi dell'Ibc, 
frutto della joint-venture tra la 
General Motors e la giappone
se Isuzu, e perché di fabbrica
zione nipponica sono le tra
smissioni, parte delle sospen
sioni anteriori, freni e plancia 
portaslrumenti. Per il resto, i te
lai (a struttura separata, so
stengono la carrozzeria e gli 
organi meccanici), alcuni 
componenti delle sospensioni 
e le parti dell'assale posteriore 
sono costruiti in Gran Bretagna 
da aziende specializzale, men
tre i motori sono prodotti dalla 

Opel in Germania. A buona ra
gione, quindi, si può parlare di 
una felice combinazione inter
nazionale, o di Frontera «senza 
frontiere». 

Di linea molto gradevole, 
ben curata negli allestimenti e 
ben accessoriata, la Frontera 
dispone di tre motorizzazioni. 
La Sport monta un propulsore 
monoalbero di 2.0 litri da 115 
cv ( 157 km/h) , mentre per la 
Wagon si può scegliere tra un 
motore a benzina di 2.4 litri da 
125 cv ( 153 km/h) o un turbo
diesel intercooler di 2.3 litri da 
100 cv (147 km/h) . F.ntrambi i 
motori a benzina sono dotati 
di iniezione elettronica e con
vertitore catalitico a tre vie e 
sonda lambda. Tutte le versio
ni sono dotate di serie di servo
sterzo idraulico, differenziale 
posteriore autobloccante, 
mozzi anteriori bloccabili a in
nesto manuale sulla Sport e 
automatico sulle Wagon, non
ché di sospensioni ad assetto 
variabile con controllo auto
malico. 

Frontera 6 «interessante» an
che sotto il profilodei prezzi: la 
Sport costa 29.945.000 lire, la 
Wagon benzina lire 39.050.000 
e quella turbodiesel 
36.050.000. chiavi in mano. 

Croma Turbo 
la più pulita 
tra 1600 e 2000 
in Germania 

Prestigioso riconoscimento tedesco per l'ammiraglia Ki.il Li 
Croma 2000 i e. Turbo é stata giudicata la meno inquinante 
delle vetture di cilindrata compresa fra i 1600 e i 2000 ce 
Questo è il risultato dell'indagine condotta dall'autorevole 
rivista «Auto Bild» che ha messo a confronto i dati dcll'UHicio 
federale della motorizzazione sulle emissioni nocive di 30 
vetture europee e giapponesi vendute in Germania. In parti
colare la Croma 2000 i.e Turbo è risultata la migliore per 
quanto riguarda le emissioni di ossido di carbonio: 0,24 
grammi/km contro i 2,1 previsti dalla normativa Usa '87 De
cisamente inferiori anche i valori di idrocarburi (0,13) e os
sido d'azoto (0,12). 

Ancora dalla Germania arri
va il primo riconoscimento 
intemazionale [>cr un'altra 
vettura Fiat- la Cinquecento 
La citv-car della Casa torine
se si è aggiudicata il premio 
«Goccia d oro di carburante» 

, ^ ^ m m m ^ _ _ _ ^ - ^ ^ ^ _ indetto, ormai da 12 anni, 
dall'Automobile Club KS per 

premiare le aziende che con i loro prodotti contnbuiscono 
alla conservazione dell'energia e alla difesa dell'ambiente. 
La qualificata giuria per la prima volta ha premiato il «con
cetto globale» della piccola Fiat, riconoscendo come ele
menti qualificanti i consumi ndotti. il controllo delle emis
sioni, la completa riciclabilità della vettura, l'attenzione al
l'ambiente in tutto il processo produttivo. 

La Cinquecento 
si impone per i 
consumi: premio 
«Goccia d oro» 

Prima fOtO In occasione della prcsenta-
Ifffìciale zione Hd Asolo della coupé 
" " • . ? . . sportiva SVX. in commercio 
UClla berlina >n Italia da pochi giorni. Su-
ma/lìs Cnhini 'Q"i D a r u " a , i a t , a voluto d'ffon-
m e U I d a i l U d r i l ?3 derela prima foto ufficiale e 

le prime scarne notizie sulla 
••••••••••"""••••"•••••"•""••""•^• s u a novità per il 1993 Al mo
mento si chiama in via provvisoria N55 e sarà proposta nelle 
versioni berlina e «compact wagon» (nella foto sopra) con 
motorizzazioni benzina di 1.6 e 1.8 litri. In uscita tra febbraio 
e marzo del prossimo anno, si collocherà tra la Justy e la L*_-
gacy (che non sostituisce). 

In vendita solo da |xx:hi 
giorni, la Fiat Uno Rap Up 
con motore Fire 1000 trova 
già una «sorella maggiore». 
Si viene ora ad affiancare 
anche una versione con mo-

• tore ecologico (catalitica In-
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ™ ^ ~ ™ ' valente e sonda lambda, di
spositivo antievaporazionc carburante) di 1.4 litri a iniezio
ne elettronica. Il motore di 1372 ce eroga una potenza di 71 
cv a 6000 giri e una coppia di 1,1 kgm a 3000 g/ ni. La velocità 
massima è di 165 km l'ora. Della Fire ha le stesse dotazioni 
di serie ed esattamente lo stesso prezzo «chiavi in mano» 
14.309.155 lire la tre i>orte e 15.189 755 la cinque porte 

Uno Rap Up 
aumenta: 1.4 cat 
allo stesso prezzo 
della Fire 1000 

Auto 4x4: 
è la Panda 
la più gettonata 
nei cinque mesi 

Nella speciale classifica (Iel
le vetture a trazione in tes i 
le più «gettonate» nel primi 
cinque mesi dell'anno si 0 
imposta la piccola Panda 
Fiat4x4. Da gennaio a fine 
maggio ne sono state ro« ise-

™"^^^^^"™"•"••--•--••" guato 10.500, due volte e 
mezzo le unità vendute nello stesso periodo dello scorso an
no. Panda ha distanziato, nell'ordine, Lancia Delta (2959), 
Alfa Romeo33 (829), Ford Sierra (744), Citroen AX (670), 
Subaru Justy (653), Autobianchi Y10 (553). Subani U-gacy 
(553), Mitsubishi Space Wagon (529) e Volkswagen Passai 
(478). Da solo il Gruppo Fiat ha dunque conquistato i tre 
quarti di tutte le vendite (20.679 unità) di 4x4 dei penodo. 

Due nuove 
1200 ce 
nella gamma 
Seat Ibiza 
M La Seat Ibiza si è da poco 
arricchita di due nuove versio
ni. Si tratta della 1200 Crono 
Sporty Look e della 1200 Spe
cial, ambedue destinate a sod
disfare - spiega Seat Italia -
specifiche esigenze dell'uten
za, e ambedue catalizzate con 
il più sofisticato dispositivo an
tinquinamento: il catalizzatore 
a tre vie e sonda lambda. 

La Crono Sporty Look, come 
afferma il nome richiamato 
sulle fiancate e il portellone 
posteriore, vuole appunto con
ferire un'immagine sportiva al
la «compatta» spagnola. Non 
per niente questa nuova ver
sione è caratterizzata, esterior
mente, dai due specchietti la
terali, dallo spoiler aerodina
mico sul portellone e dai co-
priruota integrali. Anche l'alle
stimento ha subito variazioni, 
adottando tessuti specifici per 
la selleria, poggiatesta anterio
ri imbottiti, e un'inedito volan
te di tipo sportivo a quattro raz
ze. I prezzi chiavi in mano van
no dai 13.540.000 lire della ver
sione a 3 porte ai 14.490.000 
della 5 porte. 

La Ibiza 1200 Special, an
ch'essa disponibile nelle due 
versioni di carrozzeria a 3 e 5 
porte - offerte rispettivamente 
a lire 12.700.000 e 13.650.000 
chiavi in mano - , nasce invece 
da una precisa scelta di innal
zamento della motorizzazione 
di base. Infatti occupa ora il 
primo gradino della gamma, 
sostituendo la precedente 
«Special 903». 

Prova. Entusiasmante sotto ogni profilo la Toyota Celica 4WD Turbo versione Carlos Sainz 

Aerodinamica fino alla provocazione 
La Toyota Celica 4WD Turbo nell'edizione limitata 
Carlos Sainz è una super-sportiva di lusso dedicata 
a chi non ha timore di farsi notare. Tecnologia sofi
sticatissima in funzione di un effetto di guida legge
rissimo, preciso. Prestazioni d'eccellenza, ma è il 
design tutto curve e prese d'aria il suo principale bi
glietto da visita. Le note «pesanti» dal listino prezzi: 
da 53 a 60 milioni di lire. 

GIUSEPPE VITTORI 

• • In edizione limitata, cin
quemila esemplari, con il nu
mero progressivo, come le lito
grafie, la Toyota Celica 4WD 
Turbo versione Carlos Sainz 
(cosi intitolata al campione di 
Rally), è una automobile che 
si nota probabilmente più di 
qualunque altra sua contem
poranea. Se, scegliendo la pro
pria vettura, uno si preoccupa, 
innanzi tutto, di non farsi nota
re, secondo le regole di ferro 
dello snobismo più puro, farà 
bene a orientarsi altrove, per
chè se si gira su una Celica-
Salnz si constringc la gente a 
fermarli, a guardare lo spoiler, 
lo snorkel, le decine di curve, 
infossamenti e arrotondamenti 
che hanno portato l'aerodina
mica fino alla provocazione. 
Dentro e fuori, questa sportiva 
di lusso, sembra uscita da un 
film di Ridley Scott che cerchi 
di anticipare l'evoluzione del
l'automobile attraverso la fan
tasia del designerà giapponesi. 

Inutile descrivere gli estremi 
tecnici che le danno una po
tenza ttd una elasticità di pre-
stazìor i - più di duecento ca
valli, una velocità che a due
cento orari dispone ancora di 

un allungo di una buona cin
quantina di km/h, una sofisti
catissima distribuzione della 
potenza tra le quattro ruote - , 
perchè tutta la tecnologia è in 
lunzione di un effetto di guida 
leggerissimo, preciso, una ge
nerazione più in là della co
mune esperienza del viaggia
re. La posizione di guida è 
molto bassa e allungata, ma di 
facile accesso, il sedile avvol
gente e regolabile al millimetro 
in tutti i sensi, il volante si spo
sta automaticamente su e giù 
togliendo la chiave dell'avvia
mento e innesUmdola. Tutti i 
comandi sono raccolti ad anfi
teatro ed a portata delle dita 
del guidatore, quasi senza 
staccare le mani dal volante. Il 
comfort è quello di un'auto da 
rally, quindi non sono sensati i 
confronti con le berline tre vo
lumi. I viaggiatori sui sedili po
steriori sono ovviamente sacri
ficati. L'auto 6 concepita in 
funzione di lunghi spostamenti 
a due (e si intende due che 
amino proprio l'auto) con po
chi bagagli, anche se si intui
sce facilmente la possibilità di 
convertirla a scopi di esibizio
ne per trasferimento casa-bar 

sul lungomare. I muscoli ro
tondi e metallizzati, le enfati
che prese d'aria sono 11 per es
sere guardati, ma queste for
me, dettate dalle gallerie del 
vento che ricordano la scultura 
futurista dei primi del Nove
cento, entrano in funzione con 
la velocita e si traducono in pe
netrazione, aderenza, desensi
bilizzazione rispetto alla velo
cità. 

L'enfasi aerodinamica giun
ge al suo massimo con la 
scomparsa dei fari, che appiat
tiscono il muso come palpebre 
chiuse, pronte a sbattere al 
lampeggio, di grande effetto, 
anche se al primo colpo il se
gnale giunge al destinatano 
solo per una frazione di secon
do (ma è sufficiente un dop
pio battito sulla leva degli ab
baglianti per farsi largo). L'ele
ganza degli intemi consiste 
nella assoluta essenzialità, nel
la perfezione delle misure ri
spetto alle forme e dimensioni 
dei due viaggiatori di quello 
che diventa il rally quotidiano 

del proprietario di una Celica. 
Il quale sarà, indubitabilmen
te, ricco e con una forte voca
zione a una scelta non con
venzionale, almeno per il mo
mento. Infatti questa straordi
naria 2000 sembra condensare 
i caratteri che stanno facendo 
il successo della produzione 
automobilistica giapponese, 
che appare in grado di model
lare il prodotto sui gusti di un 
design avanzatissimo, con pre-
dile/.ione per le forme «organi
che», che vediamo affermarsi 
anche nei modelli più correnti 
e accessibili, delle medie e pic
cole cilindrate. Se questa è, co
me sembra, una tendenza del 
gusto dei consumatori, soltan
to le misure protezionistiche 
della Cee possono rallentare la 
marcia della nuova ondata 
«made in Japan» a quattro ruo
te, dal momento che il vantag
gio nella tecnologia e negli stili 
produttivi sembra per ora diffi
cilmente colmabile. 

l-i capacità di plasmare 
l'auto, che questa Cehca-Sainz 
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La Celica 4 WD 
Turbo-Carlos 
Sainz olire 
prestazioni da 
capogiro in 
assoluta 
sicurezza 
Studiata tin nel 
minimi 
particolari, è 
fatta per chi 
vuole farsi 
notare e non 
ha problemi 
economici 

dimostra al massimo grado, 
sembra consentire ai giappo
nesi di recuperare vecchi mo
duli stilistici, almeno nella car
rozzerà, della produzione eu
ropea, riempiendo però le an
tiche forme (della storica Ja
guar E, della vecchia Saab 900, 
o di certe preistoriche berline 
britanniche) di contenuti tec
nici completamente nuovi. 

Le note pesanti, natural
mente, vengono con i prezzi, 
da 53 milioni fin verso i 60, a 
seconda degli optional, che 
collocano la Celica legger
mente al di sopra delle sue 
consorelle, la Nissan Sunny 2.0 
GT1-R pure giapponese, e la 
italiana Delta 2.0 i.e. turbo 16 
valvole HF integrale. La voce 
corrente vuole poi che un'auto 
cosi inconsueta abbia vita più 
difficile nel campo dell'usato. 
Ma il titolare di una Cclica-
Sainz si potrà sempre consola
re pensando che, se si libera 
un posto all'ultimo piano del 
Museum of Modem Art di New 
York, questo toccherà a lei, 

."*.r&«>' 

Il Rio 700 Fisti 
e 
perfettamente 
accessoriata 
per la pesca, 
con soluzioni 
funzionali e 
anche originali. 
Lunga m. 7,20 
fuori lutto, 
monta motori 
entrobordo 
Yanmar o 
Volvo Penta 
TDda150a 
200 HP. 

Da Samico il Rio 700 Fish 
per appassionati della traina 

ENRICO LIVRAOHI 

• • La linea slanciata e pia
cevole, la carena a V profonda 
stabilizzata dai classici pattini 
Hunt, la struttura aperta protet
ta da un robusto tettuccio rigi
do, il bordo libero piuttosto 
basso, tutto rivela la classica 
barca concepita per la pesca 
sportiva. Infatti il Rio 700 Fish è 
l'ultima novità con la quale il 
noto costruttore di Samico - il 
cantiere Rio, appunto - entra 
di slancio nel settore dei fisher-
man medio-piccoli, finora di 
concezione quasi esclusiva
mente americana. 

È una barca pensata per gli 
appassionati della traina, e di 
quella d'altura in particolare, 
che il cantiere - quanto ad at
trezzature peculiari - ha pen
sato di affidare a un pescatore 
sportivo di provata esperienza. 
Scelta decisamente oculata, 
perchè le soluzioni presentate 
risulta.io molto funzionali e 
anche piuttosto originali. 

Il pozzetto è sufficientemen
te ampio per tre o anche quat
tro canne ciascuno, oltre alle 
più varie attrezzature. Sul cofa
no motore, alto pochi centi
metri e apribile a scorrimento, 
si trovano le poltrone di pilota 
e di co-pilota, a poppavia delle 
quali sono piazzati altri porta-
canne a riposo e una capace 
ghiacciaia che funge anche da 
comodo sedile. 

Nella plancetta. incorporata 
nello scafo e a cui si accede at
traverso una «luna door» (por
ta apribile), sono ricavate la 
vasca per le esche vive e quella 
per il pescato. Una carrucola 
puO essere piazzata sulla robu
sta paratia della cabina, tale 
da facilitare l'imbarco delle 
grosse prede. La poltrona da 
combattimento è collocata sul 
ponte di prua, dato che i pas
saggi laterali sono comodi e 
protetti da una solida batta
gliola, e non richiede necessa

riamente il classico poggiapie
di solitamente piuttosto in
gombrante Quattro |)ortacan-
ne sono incussati nei tnncanni. 

La cabina è piccola ma ben 
organizzata (wc, Ingo, cucina, 
lavello, tavolino, gavoni, ecc.) 
e può ospitare due persone 
per la notte. Sia all'interno sia 
all'esterno, peraltro, si trovano 
parecchie rifiniture in teak che 
non guastano. 

L'esemplare da noi provato 
in acque lacustri montava un 
Volvo Penta turbo diesel da 
200 HP Risposta immediata ai 
comandi, planata proni.-., il Rio 
700 Fish (lunghezza scafo ni. 
6,80, fuori tutto m. 7,20) fila 
veloce e stabile oltre i trenta 
nodi, ha una virata pronuncia
ta e decisa, un tempo di arre
sto quasi immediato. Natural
mente, la slabilità in virata non 
è paragonabile a quella di sca
fi di dimensioni superiori, data 
la ndotta portanza della parte 
prodiera insomma, un picco
lo fisherman con • fiocchi 
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